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FASI DI PROGRESSIONE DI UNA CORDATA 

 

Le note seguenti riportano in maniera schematica le fasi della progressione di una 

cordata in parete.  

 

Per quanto riguarda la progressione della cordata, il caso trattato è il più semplice, ma 

non il solo che si può presentare: due scalatori che salgono una via di più lunghezze (tiri) 

con una sola corda e scendono in corda doppia su punti di calata già attrezzati sempre 

con una sola corda.  

 

Vi sono infatti altri casi (salita di più lunghezze interrotte da tratti facili, cordata da 

tre componenti, salita e discesa con due corde, altri ancora) le cui particolarità non sono 

affrontate in questo documento.  

 

Non è descritto alcun approfondimento circa le diverse fasi della progressione e le 

manovre di corda riportate poiché l'obiettivo di questo documento è quello di descrivere 

SOLO LA SEQUENZA delle operazioni.  
 

N.B. I termini scritti in CORSIVO MAIUSCOLO  rappresentato i comandi vocali da 

utilizzarsi durante la scalata. 
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Alla base della parete …….  
 

   
 

Indossa il caschetto  

 

Indossa il caschetto 

Indossa l’imbragatura e la chiude con:  

 -  Bassa: con la fibbia del cinturone stesso  

 - Intera: con spezzone di cordino (7mm) 

 chiuso con nodo "fettuccia"  

 - Combinata: cosciale e pettorina chiusi 

 indipendentemente, la pettorina con 

 spezzone di cordino doppio (7 mm) chiuso 

 con nodo "fettuccia"  

 

Indossa l’imbragatura e la chiude con:  

 -  Bassa: con la fibbia del cinturone stesso  

 - Intera: con spezzone di cordino (7mm) 

 chiuso con nodo "fettuccia"  

 - Combinata: cosciale e pettorina chiusi 

 indipendentemente, la pettorina con 

 spezzone di cordino doppio (7 mm) chiuso 

 con nodo "fettuccia"  

 

Dispone il materiale sull'imbragatura:  

 - 2 moschettoni a ghiera base larga  

 - 2 moschettoni a D  

 - rinvii a sufficienza 

 - materiale per allestimento ancoraggi  

 - cordini e fettucce chiusi ad anello  

 - cordino per corda doppia  

 - discensore con moschettone a ghiera

   

Dispone il materiale sull'imbragatura:  

 - 2 moschettoni a ghiera base larga  

 - 2 moschettoni a D  

 - cordini e fettucce chiusi ad anello  

 - cordino per corda doppia  

 - discensore con moschettone a ghiera 

Svolge la corda facendola filare accuratamente 

 

Si lega ad un capo della corda con nodo "delle guide 

con frizione" 

 

Si lega ad un capo della corda con nodo "delle guide 

con frizione" 

 

 Allestisce la sosta di partenza collegando in 

parallelo due o più ancoraggi con moschettoni a D 

mediante idoneo anello di cordino   

 

 Si autoassicura con un nodo "barcaiolo" in un 

moschettone a ghiera sull'ancoraggio più sicuro, con 

la corda vicino alla propria estremità 

 

 Prepara l'assicurazione dinamica per il primo di 

cordata con un nodo "mezzo barcaiolo" in un 

moschettone a ghiera base larga, sul cordino al 

vertice della sosta, con la corda vicino all'estremità 

del primo di cordata  
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Comincia la scalata ……. 
 

 

 
 

Parte dalla sosta  

 

Dà corda al primo di cordata (che sta salendo) 

facendo scorrere il nodo "mezzo barcaiolo" in 

maniera opportuna (nel caso stia per finire la corda, 

avvisa il compagno della quantità approssimativa di 

corda residua dicendo "10 METRI " e 

successivamente " 5 METRI " …)  

 

N.B. Tutti i comandi vocali tra compagni di 

cordata, specie in presenza di altre cordate, è 

buona cosa che siano preceduti dal NOME del 

compagno 

 

Piazza delle protezioni man mano che sale 

collegandole alla corda tramite i rinvii  

 

Decide di fare sosta e la allestisce collegando in 

parallelo due o più ancoraggi con moschettoni a D 

mediante idoneo anello di cordino   

 

Si autoassicura con un nodo "barcaiolo" in un 

moschettone a ghiera sull' ancoraggio più sicuro, 

con la corda vicino alla propria estremità 

 

Comunica al compagno di essersi autoassicurato 

dicendo "MOLLA TUTTO "  

 

 

 (Solo dopo avere sentito il comando!)   

Scioglie il nodo “mezzo barcaiolo” di assicurazione al 

compagno  

 Comunica di avere tolto l'assicurazione dinamica 

dicendo " RECUPERA "  

Recupera la corda rimasta  

 

 

 Avverte il compagno quando la corda è in tensione 

dicendo " FINITA "  

Prepara l’assicurazione (dinamica) al secondo con un 

nodo "mezzo barcaiolo" in un moschettone a ghiera 

base larga, su cordino di collegamento  sul vertice 

della sosta, con la corda che scende al secondo 

  

 

Comunica al compagno che può partire dicendo 

"VIENI "  

 

 (Solo dopo avere sentito il comando!)  

Scioglie il nodo "barcaiolo" di autoassicurazione 

 

 Disfa la sosta recuperando tutto il materiale  

 

 Comunica al primo che inizia a salire dicendo 

"VENGO"  

 

 Parte dalla sosta 

  

Recupera il secondo facendo scorrere la corda nel 

nodo "mezzo barcaiolo" affinché rimanga sempre 

tesa 

Salendo, riprende tutto il materiale lasciato dal 

primo durante la salita  

 Arriva in sosta  

IL PRIMO DI CORDATA IL SECONDO DI CORDATA 
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…da qui due possibilità:  
 

cordata con UN SOLO CAPOCORDATA  

cordata A COMANDO ALTERNATO  

 

1° caso (un solo CAPOCORDATA) 

  

 

 

 Si autoassicura con un nodo "barcaiolo" in un 

moschettone a ghiera sull' ancoraggio più sicuro, 

con la corda vicino alla propria estremità 

 

Scioglie il nodo "mezzo barcaiolo" di assicurazione 

al compagno  

 

 

 Restituisce tutto il materiale recuperato al primo di 

cordata  

 

 Prepara l’assicurazione dinamica al primo di cordata 

con un nodo "mezzo barcaiolo" in un moschettone a 

ghiera base larga, su cordino di collegamento sul 

vertice della sosta, con la corda vicino all'estremità 

del primo di cordata  

 

Scioglie il nodo "barcaiolo" di autoassicurazione 

 

 

Parte dalla sosta  

 

 

 Dà corda al primo di cordata (che sta salendo) 

facendo scorrere il nodo "mezzo barcaiolo" in 

maniera opportuna 

 

 

… da qui tutto si ripeterà fino al termine della via  
 

2° caso (cordata a comando ALTERNATO)  

 

 Si fa dare altro materiale rimasto al primo di 

cordata  

 

 Riparte immediatamente da primo di cordata 

assicurato sullo stesso nodo "mezzo barcaiolo" 

usato dal compagno per recuperarlo 

 

 

…i due scalatori progrediranno così alternandosi al comando della cordata fino al 

termine della via 
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